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ESCURSIONE ESTIVA 

Sabato 1 aprile 2023 

Santuario  

Madonna della Corona (VR) 
 

Descrizione generale 

Il santuario della Madonna della Corona è situato nel Comune di 
Ferrara di Monte Baldo, non lontano dalla frazione di Spiazzi di 
Caprino Veronese, in provincia di Verona. Incastonato nella roccia, è 
situato a ridosso di uno strapiombo a quota 775 metri s.l.m. che si 
affaccia sulla Val d’Adige. Avvicinarsi al Santuario della Madonna della 
Corona vuol dire regalarsi un cammino panoramico da sogno, anche 
se faticoso. Un’esperienza a tratti dura, ripagata dallo splendore del 
luogo. In questo luogo silenzioso, immerso nella natura, sorge una 
delle strutture più suggestive d’Italia, che dà l’impressione d’essere 
sospesa in aria. Incastrata nella roccia, sembra quasi opera naturale, 
partorita dalla terra. La parete rocciosa cinge il terrazzo, dal quale è 
possibile ammirare lo strapiombo, a 775 metri d’altezza, sito sulla 
valle. Ogni anno migliaia di pellegrini raggiungono il Santuario, così 
come tantissimi turisti, italiani e stranieri. Per ritrovarsi dinanzi alle sue 
porte d’ingresso è necessario passare attraverso un cammino 
specifico, decisamente panoramico. Viene definito Sentiero della 
Speranza e parte dal paese di Brentino Belluno. 
 

Grado di difficoltà E Escursionistico 

Equipaggiamento 
Attrezzatura 

Scarponi da montagna impermeabili; Calzettoni termici e traspiranti; 
Pantaloni in tessuto da montagna lunghi; Maglietta intimo traspirante; 
Pile; Giacca a vento impermeabile e non troppo pesante; Guanti; 
Berretto; Occhiali da sole ad alta protezione; Zaino; Bastoncini 
telescopici (consigliati); Borraccia o Thermos; Crema solare; Telo 
Termico; Pronto soccorso personale; Macchina fotografica; Biancheria 
di ricambio (da lasciare in auto)  

Alimentazione 

Pranzo al sacco composto da cibi leggeri, facilmente digeribili e di 
rapida assimilazione, energetici e nutrienti (frutta secca, muesli, biscotti 
secchi, frutta disidratata, cioccolato, barrette energetiche). Acqua, 
succhi di frutta (evitare in assoluto le bevande alcoliche). 

Tempi  ore: 4  c.a. (incluse le soste) 
Dislivelli Salita m + 600 Discesa m - 600 
Cartografia Edizioni Tabacco scala 1:25.000 foglio 063 – Monte Baldo – Malcesine-Garda 
Mezzo di trasporto Auto proprie 
Accompagnatore Nicoletta Marchiori  
Iscrizioni WhatsApp 340/3415854 Nicoletta 
Ora di partenza ore: 7,30 Decathlon Mestre 
Ora di rientro ore 19,00 circa Decathlon Mestre 



CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Mestre 

Gruppo Escursionismo “Giulio Giurin” 
 

 

CLUB ALPINO ITALIANO – Sezione di Mestre 
Via Fiume, 47-a – Mestre – 30171 – Venezia (Ve) -. Tel. 348 41 38 588 

e_mail: escursionismo@caimestre.it  -  internet: www.caimestre.it 
facebook: https://www.facebook.com/GruppoEscursionismoGiulioGiurinCaiMestre  

CENNI STORICI 

Le origini della costruzione del santuario della Madonna della Corona risalgono ad una 
leggenda locale. La vicenda racconta del miracoloso ritrovamento di una statua 
raffigurante la Pietà sull’orlo dell’anfratto roccioso, la quale però sarebbe stata 
originariamente custodita nell’isola di Rodi. Si narra che per sfuggire all’invasione dei 
turchi di Solimano II ed ai saccheggiamenti dei tesori dell’isola, la statua sia stata trasferita 
grazie ad un intervento angelico sul Monte Baldo, trovando così riparo dai soprusi. La 
leggenda racconta di un gruppo di locali che vide una luce illuminarsi e sentì un coro 
angelico provenire dalla parete rocciosa. Poiché il luogo era difficile da raggiungere si 
calarono con delle corde per poter assistere alla spettacolare presenza della misteriosa 
statua. Si decise quindi di erigere una cappella nel punto esatto del ritrovamento, nella 
quale posizionare la scultura in questione. La vicenda divenne molto popolare, tanto che 
sempre più pellegrini visitarono il luogo. La cappella però, a causa della sua posizione 
sull’orlo di uno strapiombo, era molto difficile da raggiungere e si decise così di costruire 
un sentiero, con il famoso “Ponte del Tiglio” e scavare dei gradini nella roccia, per facilitare 
il pellegrinaggio. Più verosimilmente il gruppo scultoreo fu donato al luogo di culto da 
Lodovico Castelbarco, nobile roveretano, nel 1432. La piccola scultura in pietra dipinta è, 
in effetti, del primo Quattrocento, il materiale è della zona e la forma deriva dallo stile 
Vesperbild d'oltralpe. Probabilmente le origini della leggenda derivano dal nome affibbiato 
alla Commenda dei Cavalieri Gerosolimitani, detti di “Rodi”, ai quali era stato affidato il 
romitorio dedicato alla Madonna presente nell’anfratto roccioso nel XV secolo.  

DESCRIZIONE ITINERARIO 

Dal paese di Brentino (m. 173) parte una scala selciata che entra nel bosco e si trasforma 
in un sentiero con più tornanti (dislivello di circa 600 metri). C’è modo però di fermarsi in 
alcuni luoghi particolarmente panoramici. Il primo di questi è La Croce, ovvero una 
spaziosa terrazza che garantisce una vista mozzafiato. Si prosegue poi verso il Monte 
Baldo, affrontando una scala a zig zag, per poi fermarsi magari presso la Grotta della 
Pietà, una caratteristica capanna. Se si è arrivati fin qui, non mancherà altro che l’ultima 
parte del Sentiero della Speranza, che richiede l’attraversamento dello splendido ponte 
del Tiglio, interamente realizzato in pietra. Superato questo, ecco la scalinata d’accesso;  
con una serie di gradini finali si raggiunge il Santuario della Madonna della Corona 
(m.773), Spiazzi (m.864). Percorrere l’intero cammino porta il turista come il pellegrino a 
sentire dentro sé d’aver davvero meritato l’accesso al Santuario e alle sue bellezze 
paesaggistiche. 
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IMPORTANTE 

NOTE OPERATIVE PER I PARTECIPANTI PER ESCURSIONI IN PERIODO 
DI EMERGENZA COVID-19 
  
I partecipanti si impegnano a rispettare le norme di igiene, di distanziamento e quant’altro inerente 
all’utilizzo di Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) secondo quanto disposto dalle Autorità 
competenti al fine di limitare la diffusione del contagio virale. 
Si impegnano, inoltre, a rispettare scupolosamente le indicazioni e le direttive impartite dagli 
accompagnatori responsabili dell’attuazione delle misure anti-covid durante l’escursione, designati 
dalla Sezione organizzatrice.  
Sono informati delle modalità di iscrizione e partecipazione alle attività sociali indicati dagli 
organizzatori e le accettano.  
 
Chi intende aderire è consapevole che non potrà essere ammesso: 
 
� se non ha ricevuto preventiva comunicazione scritta di accettazione dell’iscrizione; 
 
� se sprovvisto dei necessari DPI (mascherina, gel disinfettante) e di quant’altro indicato dagli 
organizzatori;   
 
� se è soggetto a quarantena, se a conoscenza di essere stato a contatto con persone risultate 
positive negli ultimi 14 giorni, se non è in grado di certificare una temperatura corporea inferiore ai 
37,5°C e assenza di sintomi simil influenzali ascrivibili al Covid-19.   
 
La località di partenza va raggiunta con mezzi propri, nel rispetto delle norme nazionali/regionali 
che regolano il trasporto in auto di persone non conviventi, salvo diversa indicazione da parte degli 
organizzatori.  
 
Osservare scrupolosamente le regole di distanziamento e di comportamento:  
 
� durante la marcia a piedi, va conservata una distanza interpersonale di almeno 2 metri. 
Ogni qualvolta si dovesse diminuire tale distanza, durante le soste e nell’incrocio con altre 
persone è obbligatorio indossare la mascherina;  
 
� sono vietati scambi di attrezzatura, oggetti, cibi, bevande o altro tra i partecipanti non 
appartenenti allo stesso nucleo familiare;  
 
� si fa obbligo ai partecipanti di avere con sé la mascherina e il gel disinfettante a base 
alcolica.  
 
È responsabilità dei partecipanti non disperdere mascherine o quant’altro lungo il percorso, tutto va 
portato a casa così come i rifiuti. Bisogna dimostrarsi civili e solidali con le popolazioni montane. Ai 
partecipanti è richiesta la massima disciplina, pena l’immediata esclusione dall’escursione per 
comportamenti potenzialmente dannosi per gli altri Soci.  
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REGOLAMENTO E NOTIZIE UTILI PER IL PARTECIPANTE 

 
                              I seguenti punti illustrano le regole e i criteri per la partecipazione all’escursione: 
 

1. La partecipazione all’escursione è subordinata all’iscrizione, al versamento dell’intera quota stabilita e 
all’accettazione del presente regolamento. 

 
2. Le iscrizioni devono essere formalizzate in Sede entro le ore 22,00 del mercoledì precedente l’escursione, salvo 

diversa indicazione definita sul programma. Non sono accettate le iscrizioni telefoniche. Le iscrizioni sono 
accettate entro i termini prestabiliti, ma possono essere chiuse anticipatamente qualora si raggiunga il numero 
massimo di iscritti. 

 
3. Al momento dell’iscrizione il partecipante deve dichiarare la condizione di socio in regola con il tesseramento 

per l’anno in corso, esibendo la tessera personale. 
 

4. I minori dovranno essere accompagnati da persona garante e responsabile. 
 

5. La quota versata all’iscrizione non sarà restituita in caso di mancata partecipazione.  
 

6. Il Responsabile dell’Escursione ha facoltà (e dovere) di escludere dall’escursione i partecipanti che per cause 
diverse (inadeguato equipaggiamento, precarie condizioni fisiche, inesperienza, ecc.) non diano sufficienti 
garanzie al superamento delle difficoltà dell’itinerario, senza pregiudizio per loro stessi e per il gruppo. 

 
7. Il Responsabile dell’Escursione si riserva la facoltà di annullare l’escursione in caso di mancato raggiungimento 

del numero minimo di partecipanti, oppure qualora si presentino situazioni tali da pregiudicarne il buon esito. 
Inoltre è possibile che per necessità sia modificato l’itinerario dell’escursione stessa e la logistica (p.e. mezzi di 
trasporto). Nel caso di annullamento dell’escursione sarà restituita la quota versata, mentre nel caso di modifica 
dell’itinerario e della logistica la quota potrà essere rivalutata, restituendo parte di quanto versato, se dovuto. 

 
8. L’escursione sarà effettuata conformemente al programma, salvo eventuali variazioni e modifiche comunicate in 

sede d’iscrizione dal Responsabile dell’Escursione. Qualora sorgano situazioni di precarietà e rischio per i 
partecipanti  o le circostanze lo richiedano, variazioni e modifiche d’itinerario potranno essere apportate durante 
lo svolgimento dell’Escursione stessa, secondo il giudizio insindacabile del Responsabile dell’Escursione. 

 
9. Il partecipante all’escursione è informato tramite la scheda descrittiva dell’escursione e al momento 

dell’iscrizione alla stessa in Sede circa le caratteristiche dell’itinerario, le difficoltà e l’equipaggiamento 
necessario, gli orari, il luogo di ritrovo, e ogni altra informazione ritenuta utile; pertanto, qualora partecipi 
all’escursione, se ne assume la responsabilità, sollevando al tempo stesso gli organizzatori/Accompagnatori, il 
Club Alpino Italiano e la Sezione di Mestre per  

 
 

10. eventuali fatti che possono accadere dovuti a negligenza personale o a dichiarazioni false o parziali soprattutto 
per quanto riguarda il grado di preparazione e le attitudini psicofisiche. 

  
11. Ai partecipanti sono particolarmente chieste: 

a. puntualità al ritrovo, 
b. scrupolosità nel seguire le indicazioni del Responsabile dell’Escursione e degli Accompagnatori, 
c. prudenza, disponibilità e collaborazione. 

 
Ogni partecipante, durante l’escursione, avrà cura: 
- di rimanere unito al resto del gruppo evitando inutili ritardi, 
- di non creare situazioni difficili per la propria ed altrui incolumità, 
- di non lasciare rifiuti di alcun genere lungo i percorsi e/o nei luoghi di sosta, 
- di non asportare o danneggiare la flora presente e/o arrecare disturbo alla fauna presente o incontrata. 
 
Non è consentito ad alcuno, salvo esplicita autorizzazione del Responsabile dell’Escursione, l’abbandono della 
comitiva o la deviazione per altri percorsi. 
 

 


